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FOGLIO DEL DIPARTIMENTO DI PASSARIANO. 


Quid: verum atque decenv euro: & rogo & omnis 
s'vin hoc sum. 
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SPAGNA. 


"hi S..di Ottobre il Secretario 
del Ministero. della guerra della 
Spagna lesse nell'assemblea della 
Cortes lo stato ‘dell'importo della 
milizia spagnola. L'infanteria con- 
sisteva in 145,440 uomini: Erari- 
vi af. rèpgimenti di omvalleria, 
contenenti inetutto ABioov. nomi. 
ini, è 15/000 ‘cavalli . Verano 
6, squadroni , e 6. battaglioni di 

ia; altre"n 6. fattaglioni 
d'ingegneri . 1 volontarj, tompre- 
avi 1 infantéria cè 1 artiglioria 
di Cadice. aseshdlevano a' (0.000 
uomini + L'anno scorsò erano! per- 
venuti dall Inglolterra. «06,000 
abiti per r infamteria n quest” ne 
io ne senò arrivati So006v per da 
cavalleria: ( ss Mur. ) 


: | AUSPRIA 
Vienna La Gennaro, 


Le Corti. dei ’ Monarchi ileati 
si trovano qpcora A # È ed 
YA 


il Quartier Generale di sedi 
Campo l'rineipe di Schwarze rherg 
è ancora RIRIOS. 

Aitra alcai 
È AVkiama dalle notizie, di Fri- 
burgo ole il Principe «di Matteo 





nieh. Ministro,.di Statò , ‘di: Con- 
ferénza, e, degli - affari esteri. di 
Ss. M, I Imperatore d' Austria sia 
di colà ‘partito ai 31. Detembre, 
e si sia portato..al Quartier. Ge 
nerale in!-Lorrach,..e. che: ai du 
Gennaro sia. ritornato. in. Fribir- 
go; essendo passato per Basilea, 
ove ha avuto.nn. lungo colloquio 
con S, E. il Sig. Wattevike Ce- 
nerale dell'Armata di neotralità 
olresion la “sb . LARA] 





Ti. le di dì Neofohaiet 3 
siii re “ustrinche sono sta: 
te afcolte dal’ popolo con gra 
gimbalo, si af ritrovati 16 can- 
noni.> obisrî) «Searra di- mus 
D è dell amni cda 1000. 
sini d' sofa. < 

Notizie perventt abano AI 
dall: Svizzera portano ‘che Gi 
vit si sia resa mn So. Decembre 
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ò. Bubbix bra atrindato: un) dit 
dmuento D Gui s: sulla 
Hes del Valése, dv gli bn 
stasiéhri « del giogo: bemico ,. "palesa 
uo sel. vedere. le nostre truppe. il 


ma r contento. Ì 
“Pete la. notizie certe, pro- 
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x cube dA) Bajonn ‘ 


di | "5 P Heocenbre ali Nano avoalo 
Liogo” nelle "vicinanze i quella mo 10,000, centilaja di 


x > 
tÙL 


VI. dai. c'aai a “dei dGastelli forti. di Belmounk 


" Landscrole ; si ritrovò nel pris 
polvere, è 


Città de) forzisaiani erombattimmanzi 2 1/1] Casello @& Peloht (kim 


i quali cominelarono presso Sl 


nutile: alle ‘operazioni, Verrà fat- 


Pierro alibani: wila--linea- di Bajo» è adlcichà in aria. 


na con. pienò svantaggio de' Franovi » 


& n e Li na 
CEI, 1 quali V.banno perdate 


“Befort è investito. Sono stati 
intercettati. parecchi corrieri, di 


boo. nomini . + Le truppe. del Da- quali portavano . i al - nd 
x 4 -_. a rica ge ar 


cato di INnienu, © quelle del Gran 
LDuditdbdi Brapcoforte: istat: arfirviai 
dorate ta battaglik “sotto - gleba 
glesi piper Ma quat COEA al Regei® 
monto: Baden ‘vente iti Pirani 
ceri) dismsmiito’ dapo'adirobattàstia 7 
ed &srito condo pene i terato! 
delbiPranéia tomb piigianiorent) 
rvlinaii "titi] gioni dont ) di 


ciupollda iva ui dv 
D divo GREMANIA" * 2 nio 
Ariete ofarge Bone Peterbrcna spa 
he ire uéivizie Proventieati 
dall'Olanda portano, ché i 
mitori dopo viver ateavnto “Malt 
rinforzi, #'draîinesso alquan tells ulti, 
aflensiva. Era. sortità, cofì.-8;, 
90) uomini: das Anversa. 
RVOVA: 1UVventiLà + lireda. Jo ove, ito 
ord a ali Ganorile: Benkendori . 
Ma le saggio cieposazion i {del Gas 
nertle :Bilow «resero. vani ;isvzuoi 
piani. Le dineda du &oftorsa:.. AI 
medesimo Groerale-è saltiesi. riu 
sito di respingere da ?guatdigione 
di) Gorcuiny sche fatto nbeta «ann 
forte sortita) I Maggiore.Golomb 
«è penetiato, find. nto, vicîbanze di 
Brusselles.,. e. me ba..rifiortato 
canoni, &- ne ba gettati 14. nel- 


la i dappina - > ofiGatze di Wierina. ) 


Altra der" 30. WTA st Li 
"I° adidlita "ailfaita” d ® tilde 


della Divisione "TRPARI T se 
di farvi trasportate! delle truppe 
quanto; più. presto] Fosse:tposibile, 
alpersinorsopra:ii.fcarisg; onda lis 
borake shuli;blooco questa. tittàohet 
not ié capprovibionata: se ali nane 
dare din paritebipoldeinviveri ipen 
tra -iesizaizuor rid ida fu svi 
,eBetondo, iticaleolo fatto «da uh 
Gatzettiere della; Svizzera; da. Lrtip 
persbleyte  igià» peuetrate nell' Ala 
sizia,sifcendobo mn più idido pia 0 
uominiz: parte. delle, qualisi però. 
continueraimo? dal lerò inurgia, per 
la; ifanca Goutea bligesia; Gonti» 
nua 31 medesimo fGazzettero Uché 
siastato formato un corpa «li Co- 
spechi di cieca:l4byeb 6 uomini ve 
che questo. farmisdu; Vauguardia 
dell'Armata thisestna. in.-Francian 
if O ius 


Meininggn A iDecembre, 
Erfurt ha capitolato. La città 
Ù statu, già consegnata” 
Fazi tti ars of Ola Auat. L..l 


cafiaci Prici B. (LS 
uartier Generale del Prin: 
Gpe di Sehwarzebberg d ebérale 
in Sapo della Crande Armata al 
léata è partito ‘in “Qisto giorno 
da! questa *Gittà, pe portarsi di 
Ankird tra Basilea, e Beforip uo 


ni 
ol 


Dal Aleno i, beniiazo 0 
4 Un pateo) di artiglieria. di più 


di. «po, cannoni la, maggion: pate, 


te|.del..più grosso salibro, gino, 
vera. dalla. Boemia... è.-passando. 
per la Franconia sudrii nl. Kéno; 
mon, #8, he 5a, par: dnthe. la desti- 
nazione; mai è verosimile chie. ab. 
hia: a servire per l'assedio, di na 
gonza.. (ss, Ans JI i, 
Clagenfure® vw. Gennbro . 

La Warzetinidi Praneoforte par- 
Imid'mna voce, che gl'Ingles cab 
biamo ocoupato Bordeaux. l 

Un’ altro foglio-della Germania 
pretende di ‘sapere, che- «a. Bat- 
taglioni di Granatieri, i quali 
erano ih marcia; per” recarsi sul 
Heno:, abbiano ricevuto l'ordine 
ili ritovonre a cmarcie forzate nel 
In: cnpitalg, pel mal ‘contento che 
vegna tnell''interno. (- dem9 
etitttot EER ATNGSEAR, 

L'Oservatore Austriaco dei 3. 
corrente portà la seguetite circo- 
lore, sicoome ‘esatta rappresenta- 
elont Mell'imbarasto in onì si trò- 
va Attualmente Ta Fri VILLE 


RATIO giov. VIPERA 
Ii onag Giubite Mixasmno pera 
 *Guvatitia) n1- Pere ua i 
ppt lmrugoidg ra 


s 


Race Ri; 


e hg 
Signorsi ln questi momenti di 
terrore, find: cui ituttr. i quello ‘he 
hibno ; nncevor francessì - devono 
cspereì profondamente, commossi pei 
pericoli. della». ipattia 30°] mi ri- 
volgova. voi) LA onbratà dell’ uni 
versate isodifidenzaz pitote avere 
ud possente. iniftusso e sullo: spirito. 


èlduisentimenti:deio vostri contit- 
(indivi Iouronfini: dell'Impero seno 


"la4 dl 


| 
186 | Li ) 


Jo 
attaccati dalla parte dei. Pirenei; 

e del Nord; quelli del..Reno, € 
di là dall'Alpi”sono; induaogiati i 
e non è da siupirsi che ]' interr 
no «dalla. Frandgia. abbia ad essere 
il. bottino del nemico, quaudo pon 
63; prendano. misure pronte, "e (We 
gorosb 4, onde confhodere î »auoì 
progelti,. o" #55 Pe l 

La salvezza della. patria sua net 
la pronta, e pigna-esetuzione ‘del 
Senato-consulto, de’. 6. sorrente 
mediante il. quale; Soo,opa uomi» 
ni sono stati messi alla disposs 
zione, del! Mitiistiro. della. grierita . 
Subito che. questa; grande, esalu- 
tare. tnisura» venga eseguita: not 
non. abbiano: più mulla a temere: 
Ma. lo devo dire; ell'è-necossie 
tà. inevitabile ehe civbavwvengay-òo, 
dobbiamo nspettarci-che la Lroane. 
cia diveuga il tatoo: (della fuer 
ri. 00 sia oppressa da (tutti. «ques: 
mali che ne, sono la. consegueriza. 
«degli; è potoa. sufliviehzat d. no 
stri, nemici, Inasprità dalle loro 
passato: sconfitte, stayapzano cont 
trp di. nol guidati lalla ‘ven 
detta. Si faccia. ognuno un'idea 
della sorte ché ci. sovrasta, dive» 
nepua 8841 padromi della uostra 
vila 3° o-dei nostri. averi, Qui nan 
E] tratta sala; della glatia, che 
tano ha sswpre,,potute..sulla na» 
zione francest. san, la mostra ces 
stebza è [iu perigologce .con que- 
sta quanto , Aabliazo inai.dì più 
caro al moudo . ki 

E! forse la morte ‘cid che abi 

hibindo sovra sogn' altra sce a te- 
mere È Le - devastazioni, “gl'inten- 
dig 1 “antiera distrazione detta no: 
stra patria, apuesta: sarà La tragee 
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dia she “velranno inevitabilmente 


‘i nostri! ocehj se la Frangia (do 


rà essere il bottino de' suoi ne- 


mici. | 
A questi crudele: prospetti® 
va s' aggiungono, ‘gli oltraggi d' 


ogni sorta li. quali ad aon'animo’ 


nobile sono molto più insopporta- 
bili che Ta morte stessa, e ch*io 
nomino alla fine per l'orrore che 
ercitano! Questi sono i pericoli 
chè ci sovrastano; e dai quali non 
può scamparci. che un generoso 
sagrifiolo UL et o 
Dal: fondo. del ‘Nord trae. il 
nemico i suoi - popoli per soggio. 
garci; contrapponiamogli il fiore 
del nostro, onde prevenire la. sor- 
te terribile, chie ci si prepara. 
Noi abbiamo i guerrieri. più va- 
lorosi, ed il:genio del gran Ge- 
nerale che li conduce; ma ciò non 
basta, onde non esporre i nostri 
combattenti ad’ una lotta troppo 
inuguale, dobbiamo sviluppare una 
forza tlié pareggi quella che ci 
attaccas. Quale eoditamento pei 
nostri soldati, vedendosi rinforza- 
re du un gran numero di gioven- 
tiv valorosa ! Essi: s'unirantio con 
questa, per portare insieme Jo 
spavento | nel Campo nemico ; \per 
respingerlo ,, per redimere la Frane 
cia, ‘e’ per! conquistare la pace 
tanto necessaria il mondo intiérà, 
Deve andàr superba del suo de. 
stino questa géneròsa gioventu: - 
cui la voce stessa della patria 
chiama’ ora: in. ;suo. soccorso, cin» 


vinta. essendo. ehe la sorte della 


Francia: è riposta. nelle stio ma» 


mi, essa deve dedicare i suoi no- 


bili sforzi al glorioso incarico chie) 
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Dalla Stamgeria di Liberale Vendrame. 


360..)o o Cra 


li viene affidato.’ 

IH sacro fuood  dell' onore, è 
dell'amor di' patria, arde nei cuo- 
ri delln gioventù Mantenetelo 
voi, Signori , coi vostri discorsi, 

e col vostro esempio, 

Mediante il distinto vostro rane 
go vorcavete un'influenza’; che 
vi procarcia la stima, e la fidu- 
cia-di tutti î vostri conbcittadiui. 
Servitevene don zelo in queste im- 


portanti, ed. impertose circostanze, |. 


In.tutti.i tempi. della Monar- 
chia le persone magistratuali de!- 
la Francia hanno mostrato ognora 
il:più nobile attaccamento ai.lo- 
ro Principi, ed alla patria, 

Voi saprete mostrare, .io non 
ne dubito, che questo degno in 


stituto, non degenera, ed allora. 


alla stima che' vi avete procacoia- 
to «coll’ anorovole maniera di ap» 
plicare le leggi, s'unirà l'uuni- 


| versale gratitudiue ,. per la tenera 


cura .che palesato \avrete nell' at- 
tuale necessità della patria. 

Accettate, Signori, nuovamente 
l'assicurazione della speciale mia 
stima, ced affetto, 

( Segn.) Il Duca (di Missa. 
Svizsera a. Decembre. 

In Berna aî‘a4: ha avuto’ luo- 
go il cambiamento del’ Governo. 
Il gran, Consiglio ha daposto. il 
suo potere nelle mani del Gover- 
no .ch' esistette simo all'anno 1798, 
ed: ha dichiarato nullo per; Pavs 
venire l'atto di mediazione , in 
quanto riguarda il Cantone. di 
Herna, ed. ha sciolto » gl impiegati 
dal: ‘giuramento ‘prestato a. quella 
costituzione, ed. ni magistrati dele 
la: medesima. (Care dé Clagenfurt)' 


UNE SE ETT i a n 











